
   
 
 
 
 

ESENZIONE DAL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
(Art. 90 della L.P. 15/20151 e successive modifiche ed integrazioni e Regolamento per la disciplina del contributo di costruzione) 
 

Il sottoscritto__________________________________________________________________________ 
nato a ___________________________________________il____________________________________ 
residente in ___________________________________________ in via___________________________ 
n. __________ C.A.P. __________________ 
con riferimento alla pratica edilizia n._______/___/___________ dd ______/______/___________ 
 

CHIEDE 
L’esenzione dal contributo di costruzione prevista dall’art. 90 comma 1 lett. _________ della L.P. 04.08.2015 
n. 15. 

 
 

a tal fine rende le sotto estese dichiarazioni: 

• che l’alloggio come di seguito individuato in p.ed. ___________________ C.C. ___________________, 
p.m. _____________ sub. ____________________ piano ________________, interno ______________ in 
loc. ________________________via ___________________, civ. __________, è proprietà del richiedente 
(al momento della firma della convenzione prevista dall'articolo 90, comma 2), e non presenta 
caratteristiche tali per essere qualificata di lusso ai sensi del decreto ministeriale 2 agosto 1969; 

• che il richiedente s'impegna a stabilirvi la propria residenza entro un anno dalla dichiarazione di fine 
lavori e a mantenerla per i successivi dieci anni; 

• che il richiedente e il suo coniuge, non divorziati né separati giudizialmente, non sono titolari o 
contitolari, eredi o legatari, del diritto di proprietà, di uso, di usufrutto o di abitazione su un altro alloggio 
idoneo alle esigenze familiari, nel territorio provinciale.  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

 

consapevole/i delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 
 

DICHIARA 

 * di essere coniugato/a con **__________________________________________________ 

 * di essere: celibe/nubile/di stato libero; 

 * di essere divorziato/a giudizialmente 

 * di essere separato giudizialmente 

 
Nota privacy 

Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolt i dall’Ufficio 

Tecnico Edilizia Privata, in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e 

diffusione nei soli casi previsti dalla legge. 

Titolare del trattamento è l’Ente (e-mail protocollo@comune.lavarone.tn.it, sito internet https://www.comune.lavarone.tn.it/), Responsabile 

della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ).  

mailto:protocollo@comune.lavarone.tn.it
https://www.comune.lavarone.tn.it/
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L’informativa completa è a disposizione presso gli uffici comunali e alla voce “privacy” del sito istituzionale 

https://www.comune.lavarone.tn.it/. 

Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679. 

 
 
Data ________________________ (firma) ___________________________________________________________ 
                  (Il richiedente) 
 

*   barrare la voce che riguarda la dichiarazione da produrre; 

** Se si è barrata la voce “di essere coniugato/a la dichiarazione che segue deve essere compilata e sottoscritta dal coniuge del richiedentei; 

 
 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e s.m. 

l’istanza è presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore all’ufficio competente; 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 21 e 47 D.P.R.  28.12.2000 n. 445) 

 

 
Il sottoscritto__________________________________________________________________________ 
nato a ___________________________________________il____________________________________ 
residente in ___________________________________________ in via___________________________ 
n. __________ C.A.P. __________________ 

 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28.12.2000, e con riferimento alle opere relative alla 
domanda di costruzione/denuncia di inizio attività presentata in data ______________________ prot. 
n. ______________________ prat. n. _______________________ 

DICHIARA 

 

di non essere titolare o contitolare, erede o legatario, del diritto di proprietà, di uso, di usufrutto o di 
abitazione su un altro alloggio idoneo alle esigenze familiari, nel territorio provinciale.  

 
 
 

Nota privacy 

Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolt i dall’Ufficio 

Tecnico Edilizia Privata, in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati sono oggetto di comunicazione e 

diffusione nei soli casi previsti dalla legge. 

Titolare del trattamento è l’Ente (e-mail protocollo@comune.lavarone.tn.it, sito internet https://www.comune.lavarone.tn.it/), Responsabile 

della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ).  

L’informativa completa è a disposizione presso gli uffici comunali e alla voce “privacy” del sito istituzionale 

https://www.comune.lavarone.tn.it/. 

Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679. 

 

 
 
 
 
Data ________________________ (firma) ___________________________________________________________ 
 
 
 
 

 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000 e s.m. 

l’istanza è presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore all’ufficio competente; 
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ESENZIONE DAL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
Egregio signore, Gentile signora, di seguito alleghiamo l’estratto dell'art. 90 della L.P. 04 agosto 2015 n. 15 e ss.mm., con il quale Lei 
potrà verificare se l’intervento oggetto della Sua domanda di costruzione edilizia/denuncia di inizio di attività, rientra nelle ipotesi di 
esenzione dal contributo di costruzione previste dalla legge. 
Nel caso in cui Lei possieda i requisiti previsti dall'art. 90 della citata legge provinciale, per poter fruire dell’esenzione prevista dovrà 
produrre una dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio nella quale dichiarerà (unitamente al coniuge), i requisiti previsti dalla legge 
stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio potrà essere resa: 
1) compilando il modello sottofirmandolo davanti all’addetto incaricato a riceverla presso l’Ufficio tecnico comunale; 
2) o inviando il modello riportato sulla pagina seguente, già sottoscritto, tramite posta o mediante i canali digitali allegando 
semplice copia fotostatica del un documento di identità. 
 
 

ART. 90 L.P. 4 agosto 2015 n. 15 e ss.mm. – ESENZIONE DAL CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE 
1. Il contributo di costruzione non è dovuto: 
a) per i seguenti interventi riguardanti le imprese agricole: 
1) opere da realizzare in funzione della coltivazione del fondo o per l'attività di acquacoltura esercitata da imprenditori ittici; 
2) interventi di recupero di edifici esistenti da destinare ad attività agrituristica; 
3) fabbricati a uso residenziale da realizzare nelle zone agricole che costituiscono prima abitazione dell'imprenditore agricolo, ai 
sensi della disciplina provinciale vigente, nel limite di 120 metri quadrati di superficie utile netta; 
b) per gli interventi negli insediamenti storici, anche a carattere sparso, diretti al recupero di costruzioni, di edifici o di fabbricati, 
inclusi gli ampliamenti, destinati a realizzare la prima abitazione del richiedente e sempre che la residenza non sia qualificata di lusso 
ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 agosto 1969 (Caratteristiche delle abitazioni di lusso); 
c) per gli interventi al di fuori degli insediamenti storici, anche a carattere sparso, diretti al recupero di costruzioni, di edifici o di 
fabbricati, inclusi gli ampliamenti, destinati a realizzare la prima abitazione del richiedente, limitatamente ai primi 150 metri quadrati 
di superficie utile netta e sempre che la residenza non sia qualificata di lusso ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 
agosto 1969; 
d) per gli interventi di nuova costruzione destinati a realizzare la prima abitazione del richiedente, limitatamente ai primi 120 metri 
quadrati di superficie utile netta e sempre che la residenza non sia qualificata di lusso ai sensi del decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 agosto 1969; 
e) per i parcheggi da destinare a pertinenza delle singole unità immobiliari e per i parcheggi, anche coperti, compresi gli spazi di 
manovra, collegati con un rapporto di funzionalità con gli immobili di cui costituiscono pertinenza; 
f) in relazione agli edifici con destinazione residenziale, per gli interventi relativi a volumi entro terra pertinenziali e per le legnaie e 
le tettoie di pertinenza di edifici; 
g) per le opere soggette a conformità urbanistica ai sensi degli articoli 94 e 95;  
h) per gli impianti e le attrezzature tecnologiche; 
i) per le opere d'interesse generale realizzate da organizzazioni non lucrative di utilità sociale e da altri soggetti privi di fini di lucro; 
per i centri di incubazione d'impresa notificati a questo titolo all'European business and innovation centre network di Bruxelles e 
realizzati da enti strumentali e da società che presentano i requisiti indicati dall'articolo 95, comma 4, lettera c); 
j) per le opere di urbanizzazione eseguite in attuazione di strumenti urbanistici, di strumenti di pianificazione attuativa o sulla base 
di convenzioni con il comune o la Provincia previste da questa legge; 
k) per le opere di eliminazione delle barriere architettoniche e per i volumi tecnici; 
l) per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità; 
m) per i nuovi impianti e installazioni relativi alle energie rinnovabili e al risparmio energetico, fermo restando quanto stabilito 
dall'articolo 86, comma 3, lettera a), della legge urbanistica provinciale 2008; 
m bis) per i manufatti di limitate dimensioni per il deposito di attrezzature e materiali per la coltivazione del fondo in forma non 
imprenditoriale o per la manutenzione ambientale ai sensi dell'articolo 37, comma 4, lettera b), dell'allegato B della legge 
provinciale 27 maggio 2008, n. 5 (Approvazione del nuovo piano urbanistico provinciale); 
n) per i lavori oggetto di permessi di costruire rinnovati per decorso dei termini di validità o per annullamento comunque disposto, 
salva la corresponsione dell'eventuale maggior onere dipendente dagli aggiornamenti del costo di costruzione, ai sensi dell'articolo 
87. 
2. L'esenzione per la prima abitazione è subordinata alla stipula con il comune di una convenzione con la quale il proprietario si 
obbliga a non cedere l'immobile in proprietà o in godimento a qualsiasi titolo per dieci anni dalla data di ultimazione dei lavori. In 
caso di cessione dell'immobile intervenuta nel corso dei dieci anni l'interessato decade dai benefici concessi e il comune determina 
l'ammontare del contributo di concessione dovuto in base alle tariffe in vigore all'atto della cessione. Il comune vigila sul rispetto 
degli obblighi assunti dal beneficiario dell'esenzione, anche mediante controlli a campione. 
3. L'esenzione prevista dal comma 1, lettere b), c), e d), è riconosciuta anche alle cooperative edilizie quando: 
a) hanno ad oggetto sociale la realizzazione della prima casa del richiedente; 
b) ciascun socio della cooperativa dichiara che l'intervento è volto alla realizzazione della sua prima casa di abitazione e stipula con 
il comune una convenzione. 
4. Con la convenzione prevista dal comma 3, lettera b), ciascun socio dichiara la sussistenza dei requisiti necessari in base alla 
medesima disposizione e s'impegna a stabilire la propria residenza ai sensi delle disposizioni attuative previste dall'articolo 87 e a 
pagare, in caso di violazione, l'intero contributo di costruzione relativo alla propria unità immobiliare. 


